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SCOLASTICI  A.S.  2020/2021  APPLICABILI  DA GENNAIO 2021 E 
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APPLICABILI DALL'AVVIO DELL'A.S. 2021/2022 (SETTEMBRE 2021)         
 

 

             L’anno duemilaventi addì due del mese di dicembre alle ore 15.14 nella sala delle 

adunanze, dove è presente il Sindaco, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente legge, vennero oggi convocati a seduta in videoconferenza come da Decreto del 

Sindaco n. 3 del 31.03.2020 Prot. n. 2708 i componenti la Giunta Comunale. 

 

Al1'appello risultano: 

 

                                                                          

ELENA BENASSI SINDACO P 

STEFANO STORCHI VICESINDACO P 

GABRIELE GEMMA ASSESSORE P 

GIUDITTA CARPI ASSESSORE A 

GIADA AVANZI ASSESSORE P 

  

 Totale presenti    4 

 Totale assenti     1 

 

Partecipa alla adunanza il Vice Segretario Comunale Dott.ssa Ines Sartori il quale, 

accertata l’identità personale dei componenti collegati in videoconferenza secondo le modalità 

del Decreto del Sindaco n. 3 del 31.03.2020 Prot. n. 2708 provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra BENASSI ELENA nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 

indicato in oggetto. 

 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che con Atto Rep. N° 4281 in data 18.12.2008 a rogito del Segretario Generale del 
Comune di Guastalla, è stata costituita l’Unione dei Comuni “Bassa Reggiana” tra i Comuni di 
Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e Reggiolo; 
 
RICHIAMATI conseguentemente: 

a) la deliberazione della Giunta dell’Unione n° 10 del 24 marzo 2010 avente ad oggetto 
“Evoluzione del sistema educativo territoriale. Atto di indirizzo. Approvazione”, che ha disposto lo 
studio di una diversa modalità organizzativa del sistema educativo territoriale, avente come oggetto 
prioritario la costituzione di una Azienda Speciale dell’Unione alla quale affidare la realizzazione 
dei predetti servizi a loro volta conferiti all’Unione dei Comuni, anche al fine di meglio adeguare 
l’organizzazione del sistema educativo alla normativa regionale e nazionale; 

b) la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 74 del 3 novembre 2010 avente ad oggetto 
“Percorso di attivazione Azienda Speciale Servizi Educativi. Approvazione” con la quale, a seguito 
degli approfondimenti svolti, veniva confermata l’opportunità e la percorribilità dell’ipotesi 
organizzativa formulata e si davano le indicazioni circa l’avvio da parte di ciascun Comune e 
dell’Unione stessa del percorso finalizzato al trasferimento ai Comuni delle funzioni educative e 
alla costituzione della Azienda speciale; 

c) lo statuto dell’Unione Bassa Reggiana che all’art. 34 “Principi in materia di servizi 
pubblici locali. Partecipazioni in società” prevede che essa possa dotarsi di enti strumentali per la 
gestione di funzioni e servizi; 

d) il parere della Regione Emilia Romagna – Settore Affari Istituzionali e delle Autonomie 
Locali prot. n° PG/2010/270338 del 4 novembre 2010, dal quale emerge che le condizioni e i 
vincoli nella gestione dei servizi mediante Azienda speciale sono i medesimi tenuti presenti nel 
lavoro di progettazione; 

e) il Titolo V° del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, che detta disposizioni in materia di organizzazione e gestione dei 
Servizi Pubblici Locali; 

 
RICHIAMATA la convenzione sottoscritta in data 15 febbraio 2011 rep. UBR n. 16 del repertorio 
dell’Unione, i Comuni di Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e 
Reggiolo hanno affidato all’Unione stessa i servizi scolastici ed educativi, rinviando ai singoli 
contratti di servizio la definizione puntuale delle attività affidate e delle relative condizioni 
organizzative, tecniche ed economiche; 
 
VISTO che ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 7 del D.L 22/12/1981 n. 786, convertito dalla legge n. 51 
del 26/02/1982, le Provincie, i Comuni ed i loro Consorzi oltre che alle Comunità Montane, sono 
tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti dei servizi a domanda individuale; 
 
PRESO ATTO  che: 

Con D.M. del 31/12/1983 sono stati individuati i servizi a domanda individuale che per servizi 

pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite dall’ente, poste in 

essere ed utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge 

nazionale o regionale;     
 

- L’art 42 comma 2 lettera f) del D.Lgs. 267/2000 attribuisce alla Giunta Comunale la 
competenza sulla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

- Per effetto di quanto disposto dali’art.3 commi 1° e 7° del D.L. 22/12/1981 n. 786, 
convertito dalia legge n. 51/1982, per i servizi pubblici a domanda individuale le province, i 
comuni ed i loro consorzi e le comunità montane sono tenute a richiedere la contribuzione 
degli utenti; 

- L’art. 172 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 267/2000 e s.m. stabilisce che al bilancio annuale 
di previsione sono allegate le deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe per i 
servizi a domanda individuale ed i tassi di copertura, in percentuale, del costo di gestione dei 



 

 

servizi stessi; 
- l’art. 53 comma 16 della L. 388/2000 stabilisce anche il termine per deliberare le tariffe dei 

servizi pubblici locali; 

VISTO il D.Lgs. n.109 del 31/03/1998, e successive modificazioni ed integrazioni;  

  

VISTI il Decreto ministeriale del 21/07/1999 “Regolamento sulla certificazione della situazione 

economica”, il Decreto ministeriale del 29/07/1999 “Approvazione modelli tipo di dichiarazione 

sostitutiva, attestazione provvisoria, certificazione, istruzioni e caratteristiche informatiche”, il 

DPCM 18/05/2001 e il D.Lgs. n.130 del 3/05/2000 che introduce disposizioni correttive e 

integrative al D.Lgs. n.109 del 31/03/1998;  

 

RICHIAMATO il Regolamento per l'accesso e la partecipazione al costo delle prestazioni sociali 

agevolate (DPCM 5 dicembre 2013,n.159) approvato dal Consiglio Comunale di  Brescello con 

delibera n. 6 del 26.02. 2015; 

 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione di Giunta comunale n. 25 del 08.02.2020 ad 
oggetto: “ Determinazione tariffe/rette per i servizi educativi e scolastici – A.S. 2020/2021” 

PRESO ATTO CHE i servizi a domanda individuale (Scuola dell’Infanzia e Nido d’Infanzia, 

Trasporto Scolastico) sono gestiti dall’Unione dei Comuni Bassa Reggiana per il tramite 

dell’Azienda Speciale Servizi Educativi Bassa Reggiana con sede a Gualtieri, come da contratto di 

servizio, il quale prevede anche l’accertamento e la riscossione delle rette; 

 

DATO ATTO che l’Unione dei Comuni Bassa Reggiana ha approvato i regolamenti di seguito 

indicati:  

- Regolamento di accesso ai nidi e alle scuole d’infanzia dell'Unione Bassa Reggiana 

approvato con Delibera di Consiglio n. 43 del 18/12/2018;  

- Regolamento di gestione delle rette e recupero delle morosità per i servizi affidati 

all’Azienda Speciale Servizi Bassa Reggiana approvato con Delibera di Consiglio n. 40 del 

18/12/2018;  

- Regolamento del servizio di ristorazione scolastica dell'Unione Bassa Reggiana approvato 

con Delibera di Consiglio n. 42 18/12/2018;  

- Regolamento del servizio di trasporto scolastico dell'Unione Bassa Reggiana approvato con 

Delibera di Consiglio n. 41 del 18/12/2018;  

RITENUTO di recepire quanto contenuto nei citati regolamenti, in modo particolare per gli aspetti 

che si riflettono sui contributi relativi ai servizi scolastici, nonché nelle modalità di pagamento e di 

accesso ai servizi stessi; 

 

DATO ATTO che le tariffe dei servizi educativi e scolastici dovranno essere conformi ai 

regolamenti di cui sopra e che le tariffe di seguito approvate tengono conto di tutte le clausole 

approvate;   

 

DATO ATTO, altresì, che quanto sopra è in linea con le indicazioni della Regione Emilia Romagna 

relativa all’utilizzo dei fondi nazionali e regionali, da utilizzarsi in primo luogo, per  consolidare e 

ampliare la rete dei servizi educativi per l’infanzia a titolarità pubblica e privata convenzionata, 

anche per favorire la riduzione della soglia massima di partecipazione economica delle famiglie alle 

spese di funzionamento dei servizi educativi per l’infanzia, pubblici e privati (art. 9 – D.Lgs n. 

65/2017);  

 

VALUTATO di dare la possibilità ai bambini non residenti a Brescello con ISEE fino a 18.000 € di 

usufruire del servizio di Nido d’Infanzia e Scuola dell’Infanzia pagando una tariffa determinata 



 

 

sulla base della certificazione ISEE, seppur con una maggiorazione pari al 20% rispetto alla tariffa 

prevista per i residenti; 

 

DATO ATTO: 

- Che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 241/1990 è individuato nel 

Responsabile dei Servizi alla Persona e che l’istruttoria del presente procedimento è stata curata 

dall’Ufficio Scuola Cultura Assistenza; 

- Ai sensi del vigente PTPCT, di avere verificato che lo scrivente Organo Collegiale, il 

Responsabile che ha espresso il parere e l’Istruttore della proposta sono in assenza di conflitto di 

interessi di cui all’art. 6 bis della L n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 

smi; 

 

RICHIAMATO il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

RITENUTO di provvedere in merito a quanto in oggetto;  

 

RILEVATO:  

-che il Responsabile del IV° Settore -  Servizi alla Persona , in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 

dell’art. 49 del D.lgs.vo n°267/00, modificato dall’art.3 c.1 lett.a) del DL 174/2012 convertito in 

Legge 213/2012, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;  

-che il Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 

del D.lgs.vo n°267/00, modificato dall’art.3 c.1 lett.a) del DL 174/2012 convertito in Legge 

213/2012 , ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;  

  

CON VOTI unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge, 

  

DELIBERA 

 

1) DI STABILIRE  per i servizi di seguito elencati, le tariffe/rette riportate nelle tabelle contenute 

nell’ ALLEGATO “A”  - che verranno applicate da Gennaio 2021 fino al termine dell’A.S. 

2020/2021(Giugno 2021) - , nonché nell’ ALLEGATO “B” - che verranno applicate con l’avvio 

dell’A.S. 2021/2022 (Settembre 2021) - , come parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

-  NIDO D’INFANZIA COMUNALE  

-  SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE  

  

2) DI DETERMINARE le tariffe/ rette per il servizio di Nido d’Infanzia e Scuola dell’Infanzia sulla 

base della certificazione ISEE, come stabilito nelle tabelle contenute nell’ ALLEGATO “A” e nell’ 

ALLEGATO “B” per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate;  

 

3) DI DARE ATTO che:  

- i bambini non residenti a Brescello con ISEE fino a 18.000 € avranno la possibilità di 

usufruire del servizio di Nido d’Infanzia e Scuola dell’Infanzia pagando una tariffa 

determinata sulla base della certificazione ISEE, seppur con una maggiorazione pari al 20% 

rispetto alla tariffa prevista per i residenti;  

- sono previste riduzioni relative alla frequenza part-time e all’iscrizione di più fratelli ai 

servizi educativi a favore sia di bambini/e residenti che di bambini/e non residenti come 

meglio specificato nell’Allegato A;  

- per la tariffa relativa al  servizio di Trasporto scolastico non sono previste variazioni 

rispetto a quanto indicato nella Deliberazione di Giunta del Comune di Brescello n. 25 del 

08.02.2020;  



 

 

- per le tariffe previste per presso i servizi di ingresso anticipato e di Tempo Estivo al Nido 

d’Infanzia e Scuola dell’Infanzia non sono previste variazioni rispetto a quanto indicato nella 

Deliberazione di Giunta del Comune di Brescello n. 25 del 08.02.2020;  

- analogamente a quanto indicato nella Deliberazione di Giunta del Comune di Brescello n. 

25 del 08.02.2020 è previsto il versamento di una cauzione per l’iscrizione e accesso ai 

servizi: Nido d’Infanzia e Scuola dell’Infanzia;  

- analogamente a quanto indicato nella Deliberazione di Giunta del Comune di Brescello n. 

25 del 08.02.2020 verrà applicata la retta massima fino al mese in cui l’ISEE non sarà 

presentata, decorrendo la riduzione dal mese successivo, salvo eventuali casi eccezionali da 

sottoporre alla valutazione dell’ufficio; 

 

4) DI STABILIRE: 

-  che le rette riportate nelle tabelle contenute nell’ ALLEGATO “A”  verranno applicate da 

Gennaio 2021 fino al termine dell’A.S. 2020/2021 (Giugno 2021);  

-  che le rette riportate nelle tabelle contenute nell’ ALLEGATO “B” verranno applicate a far data 

dall’avvio dell’A.S. 2021/2022 (Settembre 2021); 

 

5) DI INVIARE copia della presente deliberazione all’Azienda Servizi Bassa Reggiana per i 

provvedimenti di competenza;   

  

6) DI INCARICARE  il responsabile del servizio di effettuare le verifiche del caso circa l’obbligo di 

pubblicazione previsto dal  Dlgs.vo 14/03/2013 n° 33 e successive modificazioni e integrazioni;  

  

7) DI DARE ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri 

prescritti  dall'art  49. 1 del D.lgs.vo n° 267/2000 e s.m.i.; 

  

8) DI COMUNICARE  la presente deliberazione ai capigruppo consiliari , ai sensi e  per gli effetti 

dell'art. 125 del D.lgs n° 267/2000 e s.m;  

  

  

Successivamente,   

LA GIUNTA COMUNALE 

  

ravvisata l'urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, con voti unanimi favorevoli resi 

in forma palese ai sensi di legge,   

  

DELIBERA 

  

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del Dlgs 

267/2000 e s.m.   

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 Il PRESIDENTE  IL VICE SEGRETARIO  

             BENASSI ELENA        Dott.ssa Ines Sartori 

   

     ______________________ __________________________ 
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 ALLEGATO “B” 
 

 RETTE DI FREQUENZA SERVIZI EDUCATIVI  

DALL’AVVIO DELL’A.S. 2021/2022 (SETTEMBRE 2021) 
 

 

 NIDO D’INFANZIA “C. ZANTI” – SERVIZIO ESENTE IVA 
 
 
 

FASCE REDDITI ISEE QUOTA FISSA NON RESIDENTI 

1 Da € 0,00 a 
€ 6.500,00 

€ 140,00   € 168,00 

2 Da € 6.501,00 
a € 9.000,00 

€ 200,00 € 240,00 

3 Da € 9.001,00 
a € 11.000,00 

€ 220,00   € 264,00 

4 Da € 11.001,00 
a € 13.000,00 

€ 240,00 € 288,00 

5 Da € 13.001,00 
a € 15.000,00 

€ 260,00 € 312,00 

6 Da € 15.001,00 
a € 18.000,00 

€ 290,00 € 348,00 

7 Da € 18.001,00 
a € 22.000,00 

€ 320,00 € 384,00 

8 Da € 22.001,00 
a € 26.000,00 

€ 350,00 € 420,00 

9 Da € 26.001,00 a 
€ 33.000,00 

€ 380,00 € 440,00 

10  Da € 33.001,00 a 
 € 40.000,00 € 

€ 410,00 € 440,00 

11  Da € 40.001,00 e 
oltre 

€ 440,00 € 440,00 

12  SENZA ISEE € 440,00 € 440,00 
 
 

DEPOSITO CAUZIONALE € 195,00 
 

Al momento dell’iscrizione sarà richiesto il pagamento della cauzione di € 195,00. 
Tale somma sarà restituita secondo le modalità previste dal Regolamento di Accesso ai nidi 
ed alle scuole dell’infanzia dell’Unione Bassa Reggiana. In caso di ritiro o di morosità il 
deposito non sarà restituito. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA “SOLIANI – SCUTELLARI” – SERVIZIO ESENTE IVA 

 

 

FASCE REDDITI ISEE QUOTA FISSA NON RESIDENTI 

1 Da € 0,00 a 
€ 6.500,00 

€ 110,00   € 132,00 

2 Da € 6.501,00 
a € 9.000,00 

€ 130,00 € 156,00 

3 Da € 9.001,00 
a € 11.000,00 

€ 170,00 € 204,00 

4 Da € 11.001,00 
a € 13.000,00 

€ 190,00 € 228,00 

5 Da € 13.001,00 
a € 15.000,00 

€ 210,00 € 252,00 

6 Da € 15.001,00 
a € 18.000,00 

€ 230,00 € 276,00 

7 Da € 18.001,00 
a € 22.000,00 

€ 250,00 € 300,00 

8 Da € 22.001,00 
a € 26.000,00 

€ 270,00 € 324,00 

9 Da € 26.001,00 a 
€ 33.000,00 

€ 290,00 € 348,00 

10  Da € 33.001,00 a 
 € 40.000,00 € 

€ 320,00 € 350,00 

11  Da € 40.001,00 e 
oltre 

€ 350,00 € 350,00 

12    SENZA ISEE € 350,00 € 350,00 
 
 
DEPOSITO CAUZIONALE: € 110,00 
 
Al momento dell’iscrizione sarà richiesto il pagamento della cauzione di € 110,00 

Tale somma sarà restituita secondo le modalità previste dal Regolamento di Accesso ai nidi 
ed alle scuole dell’infanzia dell’Unione Bassa Reggiana. In caso di ritiro o di morosità il 
deposito non sarà restituito. 
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RIDUZIONI NIDO D’INFANZIA e SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

Percentuale di sconto sulla 
retta mensile 

Condizione 

30% Per frequenze fino a 10 gg nel caso in cui il bambino non 
goda già di riduzione del 30% per fratelli, altrimenti la 
riduzione è del 20% (la riduzione sulla retta non può mai 
essere superiore al 50%) 

50% Mantenimento del posto senza frequenza 

10% Frequenza part-time 

30%  Nel caso di due fratelli frequentanti contemporaneamente 
il Nido o nel caso di due fratelli frequentanti 
contemporaneamente la Scuola dell’Infanzia - Riduzione 
riferita solo ad una delle due rette 

30%  Nel caso di due fratelli che frequentano uno il Nido 
d’Infanzia ed uno una Scuola dell’Infanzia presente sul 
territorio del Comune di Brescello, la riduzione si applica 
sulla retta più alta 

30%  Nel caso di più fratelli frequentanti il Nido o Scuola 
dell’Infanzia presente sul territorio del Comune di 
Brescello, la riduzione si applica sulle rette più alte 
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€ 75,00 

QUOTA SETTIMANALE PER QUALSIASI FASCIA 

AMBIENTAMENTO: I bambini e le bambine che inizieranno l’ambientamento dopo il 15 
del mese in cui è stato stabilito l’ambientamento (e quindi da tutto il 16 del mese in cui è 
stato stabilito l’ambientamento) pagheranno il 50% della quota fissa della retta di quel 
mese. Come data d’ambientamento vale quella comunicata dalle insegnanti o dall’Ufficio 
Scuola Territoriale. (Rif. Regolamento di Accesso ai nidi ed alle scuole dell’infanzia 
dell’Unione Bassa Reggiana ). 

 
 

ISEE: verrà applicata la retta massima fino al mese in cui l’ISEE non sarà presentata, 
decorrendo la riduzione dal mese successivo. 

 

TIPOLOGIA DI FREQUENZA: La tipologia scelta (TEMPO PIENO o PART-TIME ) all’atto 
dell’iscrizione avrà valenza per tutto l’anno educativo, salvo gravi e comprovati motivi. 

 
RITIRO: La retta è dovuta fino al mese in cui viene fatta la richiesta di ritiro. Il ritiro può 
avvenire solo entro il 31 marzo, fatti salvi gravi e comprovati motivi; qualora esso avvenga 
dopo tale data, l’utente sarà tenuto al pagamento della quota fissa fino al termine dell’anno 
educativo. 

 
INGRESSO ANTICIPATO NIDO D’INFANZIA e SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
QUALSIASI FASCIA MODALITÀ 

€ 154,00 Da corrispondere in due rate anticipate da 
€ 77,00, da versare contestualmente alle 
rette di settembre e gennaio 

 

SERVIZIO DI TEMPO ESTIVO NIDO E SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 
 

 

TRASPORTO SCOLASTICO 
 

TARIFFA ANNUALE – 
ANDATA E RITORNO 

TARIFFA ANNUALE PER 2 
FRATELLI 

TARIFFA ANNUALE PER 3 
O PIÙ FRATELLI 

€ 169,00 € 206,00 € 235,00 

 

La tariffa per sola andata o ritorno è corrispondente alla metà della tariffa intera (andata 
e ritorno). 

 

Entrata in vigore delle suddette tariffe a partire da Settembre 2021 (con l’avvio 
dell’A.S. 2021/2022) 



COMUNE DI BRESCELLO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

VERBALE DI DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 105 DEL 20/09/2022

OGGETTO
:

ISTITUZIONE SERVIZIO TEMPO PROLUNGATO C/O SERVIZI EDUCATIVI (0- 6 ANNI)
NIDO  D'INFANZIA  E  SCUOLA  DELL'INFANZIA  COMUNALI  E  DETERMINAZIONE
TARIFFA

L’anno  2022 il  giorno  20 del mese di  Settembre alle ore 12.10  nella sala delle adunanze, previa
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge e del documento di disciplina delle
sedute di  Giunta  Comunale,  approvato  con delibera  di  G.C.  n.  38 del  28.04.2022,  a  seguito  di
convocazione, si è riunita la Giunta Comunale.

All’appello risultano:
                   

 Nominativo Presente

 BENASSI ELENA  Sindaco SI

 STORCHI STEFANO  Vice Sindaco SI

 GEMMA GABRIELE  Assessore SI

 CARPI GIUDITTA  Assessore SI

 AVANZI GIADA  Assessore SI

L’Assessore Gemma Gabriele è presente tramite collegamento in videoconferenza.

Partecipa all’adunanza il Vice Segretario, BUVOLI ELISA il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Essendo legale il  numero degli  intervenuti, la Sig.ra  BENASSI  ELENA nella sua qualità di
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato
in oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il Nido e la Scuola dell’Infanzia sono servizi educativi di interesse pubblico, aperti a tutti i
bambini e le bambine in età compresa tra i 9 mesi e i sei anni, che concorrono con le famiglie alla crescita e
alla formazione dei bambini e delle bambine, nel quadro di una politica per la prima infanzia e della
garanzia del diritto all’educazione, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa e scopo
primario del Nido e della Scuola dell'Infanzia è quello di sostenere lo sviluppo del progetto di vita di ogni
bambina e di ogni bambino nella relazione con le altre bambine, gli altri bambini, i genitori e le persone del
territorio di riferimento;

DATO ATTO che Il Nido e la Scuola dell'Infanzia si articolano di norma nella giornata definita “a tempo
pieno” (orario 8-16) ma possono, a livello locale, essere definite varianti d'orario e fruizione aventi 
comunque come scopo primario l'universalità di accesso ai servizi;

CONSIDERATO CHE è obiettivo di quest’Amministrazione Comunale impegnarsi a garantire servizi educativi
di qualità che offrano un contesto educativo adeguato ai bisogni di sostegno emotivo, continuità, cura e
crescita nell’autonomia dei bambini e delle bambine ed al tempo stesso che rispondano ai bisogni del
cittadino in termini di flessibilità organizzativa: orari di apertura, frequenza, sviluppo e diversificazione
dell’offerta dei servizi per la prima infanzia, sostenendone la disponibilità e l’accesso diffuso;

PRESO ATTO che, a questo proposito, a seguito di indagine conoscitiva presso le famiglie dei bambini iscritti
ai servizi educativi 0-6 anni (Nido d’Infanzia e Scuola dell’Infanzia) del Comune di Brescello è emersa una
considerevole e notevole richiesta ed esigenza di poter usufruire di un servizio di Tempo Prolungato (orario
16-18);

PREMESSO inoltre che con Atto Rep. N° 4281 in data 18.12.2008 a rogito Segretario Generale del Comune
di Guastalla, è stata costituita l’Unione dei Comuni “Bassa Reggiana” tra i Comuni di Boretto, Brescello,
Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e Reggiolo;

RICHIAMATI conseguentemente:
a) la deliberazione della Giunta dell’Unione n° 10 del 24 marzo 2010 avente ad oggetto “Evoluzione del 

sistema educativo territoriale. Atto di indirizzo. Approvazione”, che ha disposto lo studio di una diversa 
modalità organizzativa del sistema educativo territoriale, avente come oggetto prioritario la 
costituzione di una Azienda Speciale dell’Unione alla quale affidare la realizzazione dei predetti servizi a
loro volta conferiti all’Unione dei Comuni, anche al fine di meglio adeguare l’organizzazione del sistema
educativo alla normativa regionale e nazionale;

b) b) la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 74 del 3 novembre 2010 avente ad oggetto “Percorso di 
attivazione Azienda Speciale Servizi Educativi. Approvazione” con la quale, a seguito degli 
approfondimenti svolti, veniva confermata l’opportunità e la percorribilità dell’ipotesi organizzativa 
formulata e si davano le indicazioni circa l’avvio da parte di ciascun Comune e dell’Unione stessa del 
percorso finalizzato al trasferimento ai Comuni delle funzioni educative e alla costituzione della
Azienda speciale;

c) lo statuto dell’Unione Bassa Reggiana che all’art. 34 “Principi in materia di servizi pubblici locali.
Partecipazioni in società” prevede che essa possa dotarsi di enti strumentali per la gestione di funzioni 
e servizi;

d) il parere della Regione Emilia-Romagna – Settore Affari Istituzionali e delle Autonomie Locali prot. n°
PG/2010/270338 del 4 novembre 2010, dal quale emerge che le condizioni e i vincoli nella gestione dei
servizi mediante Azienda speciale sono i medesimi tenuti presenti nel lavoro di progettazione;

e) il Titolo V del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000
n. 267, che detta disposizioni in materia di organizzazione e gestione dei Servizi Pubblici Locali;

RICHIAMATA la convenzione sottoscritta in data 15 febbraio 2011 rep. UBR n. 16 del repertorio
dell’Unione, con cui i comuni di Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e



Reggiolo hanno affidato all’Unione stessa i servizi scolastici ed educativi, rinviando ai singoli contratti di
servizio la definizione puntuale delle attività affidate e delle relative condizioni organizzative, tecniche ed
economiche;

PRESO ATTO che:
Con D.M. del 31/12/1983 sono stati individuati i servizi a domanda individuale che per servizi pubblici a
domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite dall’ente, poste in essere ed utilizzate a
richiesta dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale;

- L’art 42 comma 2 lettera f) del D.Lgs. 267/2000 attribuisce alla Giunta Comunale la competenza 
sulla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

- Per effetto di quanto disposto dall’art.3 commi 1° e 7° del D.L. 22/12/1981 n. 786, convertito dalia 
legge n. 51/1982, per i servizi pubblici a domanda individuale le province, i comuni ed i loro 
consorzi e le comunità montane sono tenute a richiedere la contribuzione degli utenti;

- L’art. 172 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 267/2000 e s.m. stabilisce che al bilancio annuale di 
previsione sono allegate le deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe per i servizi a 
domanda individuale ed i tassi di copertura, in percentuale, del costo di gestione dei servizi stessi;

- l’art. 53 comma 16 della L. 388/2000 stabilisce anche il termine per deliberare le tariffe dei servizi 
pubblici locali;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 02.12.2020 ad oggetto:
“Determinazione tariffe/rette per i servizi educativi e scolastici – A.S. 2020/2021 applicabili da gennaio
2021 e tariffe/rette per i servizi educativi e scolastici applicabili dall’avvio dell’A.S 2021/2022 (settembre
2021)”;

PRESO ATTO CHE i servizi a domanda individuale (Servizi educativi 0-6 anni e Servizi Integrativi Trasporto
Scolastico e Refezione Scolastica per Servizi educativi e Scuola Primaria sono gestiti dall’Unione dei Comuni
Bassa Reggiana per il tramite dell’Azienda Servizi Bassa Reggiana (ASBR) con sede a Gualtieri, come da
contratto di servizio approvato con Delibera di G.M. n. 28 del 14.04.2022, il quale prevede anche
l’accertamento e la riscossione delle rette;

DATO ATTO che l’Unione dei Comuni Bassa Reggiana ha approvato i regolamenti di seguito indicati:

- Regolamento di accesso ai nidi e alle scuole d’infanzia dell'Unione Bassa Reggiana approvato con 
Delibera di Consiglio n. 43 del 18/12/2018;

- Regolamento di gestione delle rette e recupero delle morosità per i servizi affidati all’Azienda 
Speciale Servizi Bassa Reggiana approvato con Delibera di Consiglio n. 40 del 18/12/2018;

- Regolamento del servizio di ristorazione scolastica dell'Unione Bassa Reggiana approvato con 
Delibera di Consiglio n. 42 18/12/2018;

- Regolamento del servizio di trasporto scolastico dell'Unione Bassa Reggiana approvato con 
Delibera di Consiglio n. 41 del 18/12/2018;

RITENUTO di recepire quanto contenuto nei citati regolamenti, in modo particolare per gli aspetti che si
riflettono sui contributi relativi ai servizi scolastici, nonché nelle modalità di pagamento e di accesso ai
servizi stessi;

DATO atto che, ai sensi dell’art.16 del suddetto Regolamento di accesso ai nidi e alle scuole d’infanzia
dell'Unione Bassa Reggiana approvato con Delibera di Consiglio n. 43 del 18/12/2018, le tariffe vengono
definite annualmente dall’Ente Locale e comunicate alle famiglie prima dell’inizio dell’anno scolastico;

PRESO ATTO che, come sopra esposto, l’Azienda Servizi Bassa Reggiana (ASBR), ai sensi della normativa
vigente, organizza e gestisce i servizi educativi (0-6 anni) ed in particolare l’ art. 20 bis del Regolamento di
accesso ai nidi e alle scuole d’infanzia dell'Unione Bassa Reggiana approvato con Delibera di Consiglio n. 43
del 18/12/2018 prevede la gestione anche del servizio di Tempo Anticipato e Prolungato presso i suddetti
servizi educativi;



PRESO ATTO che il servizio di tempo anticipato, dalle 7.30 alle 8.00, viene garantito col personale
insegnante in servizio, nel rispetto del rapporto numerico rivolto alle bambine e ai bambini i cui genitori
siano entrambi lavoratori;

DATO ATTO inoltre che può essere attivato il servizio di tempo prolungato, di norma dalle 16.00 alle 18.00,
con un minimo di 8 bambini/e per il nido che abbiano compiuto almeno un anno d'età, e un minimo di 10
bambini/e per la scuola d’infanzia, i cui genitori siano entrambi lavoratori, con un costo fisso deliberato
annualmente dalla Giunta dell'Ente Locale e iscrizione vincolante per l'intero anno scolastico, salvo la
presenza di gravi e comprovati motivi familiari o di salute;

RITENUTO pertanto di istituire, subordinatamente alla sostenibilità del servizio in riferimento all’effettivo
reperimento delle risorse necessarie, il servizio di Tempo Prolungato (orario 16-18) presso il Nido
d’Infanzia (0-3 anni) e la Scuola dell’Infanzia (3-6 anni) Comunali a partire dall’a.s.2022/23;

CONSIDERATO che contestualmente si rende necessario determinare la seguente tariffa come previsto dai
Regolamenti succitati;

Retta mensile fissa di € 80,00
- Trattandosi di quota fissa non sono previste riduzioni in base alla frequenza
- L’iscrizione a questo servizio ha durata annuale
- Non sono ammessi ritiri in corso d’anno

Deposito cauzionale di € 80,00
Al momento dell’iscrizione sarà richiesto il pagamento della cauzione di € 80,00. Tale somma sarà restituita
secondo le modalità previste dal Regolamento di Accesso ai Nidi ed alle Scuole dell’infanzia dell’Unione
Bassa Reggiana. In caso di morosità il deposito non sarà restituito;

Modalità organizzativa:
- Orario: dal lunedì al venerdì ore 16.00 - 18.00
- Il servizio è rivolto alle bambine e ai bambini che abbiano compiuto almeno un anno 

d'età, i cui genitori siano entrambi lavoratori;

DATO ATTO:
- Che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 241/1990 è individuato nel
Responsabile dei Servizi alla Persona Dott.ssa Daniela Magnani e che l’istruttoria del presente
procedimento è stata curata dall’istruttore amministrativo dell’Ufficio Scuola Cultura Assistenza Dott.
Alessandro De Nito;
Ai sensi del vigente PTPCT, di avere verificato che lo scrivente Organo Collegiale, il
Responsabile che ha espresso il parere e l’Istruttore della proposta sono in assenza di conflitto di
interessi di cui all’art. 6 bis della L n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”
smi;

RICHIAMATO il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente;

RITENUTO di provvedere in merito a quanto in oggetto;

RILEVATO:
- che il Responsabile del IV Settore - Servizi alla Persona, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi
dell’art. 49 del D.lgs.vo n°267/00, modificato dall’art.3 c.1 lett.a) del DL 174/2012 convertito in Legge
213/2012, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;
- che il Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49
del D.lgs.vo n°267/00, modificato dall’art.3 c.1 lett.a) del DL 174/2012 convertito in Legge 213/2012 , ha
espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;



CON VOTI unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge,

DELIBERA

1) DI ISTITUIRE, subordinatamente alla sostenibilità del servizio in riferimento all’effettivo reperimento 
delle risorse necessarie, il servizio di Tempo Prolungato (orario 16-18) presso il Nido d’Infanzia (0-3 
anni) e la Scuola dell’Infanzia (3-6 anni) Comunali a partire dall’a.s.2022/23 e contestualmente di 
determinare la seguente tariffa come previsto dai Regolamenti succitati:

Retta mensile fissa di € 80,00
- Trattandosi di quota fissa non sono previste riduzioni in base alla frequenza
- L’iscrizione a questo servizio ha durata annuale
- Non sono ammessi ritiri in corso d’anno
Deposito cauzionale € 80,00
Al momento dell’iscrizione sarà richiesto il pagamento della cauzione di €80,00.
Tale somma sarà restituita secondo le modalità previste dall’art.16 del Regolamento di Accesso ai Nidi
ed alle Scuole dell’infanzia dell’Unione Bassa Reggiana. In caso di morosità il deposito non sarà 
restituito;

Modalità organizzativa:
- Orario: dal lunedì al venerdì ore 16.00 - 18.00
- Il servizio è rivolto alle bambine e ai bambini che abbiano compiuto almeno un anno 

d'età, i cui genitori siano entrambi lavoratori;

2) DI INVIARE copia della presente deliberazione all’Azienda Servizi Bassa Reggiana (ASBR) per i 
provvedimenti di competenza;

3) DI INCARICARE il responsabile del servizio di effettuare le verifiche del caso circa l’obbligo di 
pubblicazione previsto dal Dlgs.vo 14/03/2013 n° 33 e successive modificazioni e integrazioni;

4) DI DARE ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri prescritti 
dall'art 49. 1 del D.lgs.vo n° 267/2000 e s.m.i.;

5) DI COMUNICARE la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi e per gli effetti dell'art. 125 
del D.lgs n° 267/2000 e s.m.i.;

6) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D. LGS n. 267/2000 con separata ed unanime votazione resa per alzata di mano in considerazione del 
fatto che è necessario procedere con la massima celerità all’adozione degli atti conseguenti al presente
provvedimento.
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Estremi della Proposta

20/09/2022

Ufficio Proponente (Ufficio Cultura e Servizi Sociali)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Daniela Magnani

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:
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Parere Favorevole

Dott.ssa Maria Camilla Bartoli
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Responsabile del Servizio Finanziario
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